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  Prefazione


  Quante volte mi sono sentito chiedere: «A cosa serve una libellula, una tartaruga di terra, o un visone europeo?».


  In questo caso, essendo ormai abituato alla domanda, cerco di spiegare la complessità della biodiversità, i cui principi ci insegnano che anche la più piccola delle componenti può diventare una parte essenziale; in sintesi, la sua assenza può compromettere, prima o poi, il magnifico meccanismo nella sua totalità.


  Lo ammetto, non sempre l’argomentazione coglie nel segno. Allora, esausto, tendo a sostenere ciò che è raro, bello e fragile: «A che serve la Gioconda?». Nessuno potrà mai dipingere una Gioconda identica a quella originale, così come non ci sarà mai la stessa libellula, la stessa tartaruga di terra e tanto meno lo stesso visone d’Europa.


  Questo argomento, anche se fa riflettere, non è sempre così convincente. È vero, ci troviamo in una società radicata nell’economia di mercato e i valori dell’estetica, del cuore o della ragione non hanno sempre credito. E allora, parliamo di soldi!


  Il Rapporto Stern [1] ci insegna che, se non ci diamo da fare oggi contro i gas dell’effetto serra dovremo pagarne presto tre volte tanto il prezzo.


  Analogamente, gli economisti hanno cominciato ad ammettere che investire adesso nella protezione della biodiversità, ci preserverà da una fattura pesante, a breve termine. La biodiversità rappresenta oggi il 40% dell’economia mondiale attraverso i servizi resi dalla natura. Un solo esempio: gli insetti impollinatori garantiscono il 30% delle nostre produzioni agroalimentari. Il loro lavoro ha un valore di 158 miliardi di euro! In California, vista la mancanza degli impollinatori, sono già stati attivati degli aerei a noleggio per lo spandimento del polline. E questo è tanto triste quanto edificante. La preservazione della biodiversità va quindi considerata come un diretto interesse dell’uomo.


  Il nostro patrimonio culturale, dalla Gioconda alle antiche rovine, è valutato economicamente. Questo non succede per il patrimonio naturale. Vi sembra logico?


  Resta da individuare che cosa ciascuno di noi, modesti cittadini, possa iniziare autonomamente a fare in questo periodo di crisi economica, che condiziona il potere d’acquisto. Lo storico accordo a favore della legge quadro per l’ambiente, avvenuto a Grenelle, prova che non solo è possibile, ma è assolutamente indispensabile, coniugare le ragioni economiche con quelle ecologiche. Si viene a delineare la speranza di una lucidità collettiva, che prenda in considerazione le risorse naturali, nel quadro dell’economia di mercato. Ogni cittadino rientra in questo progetto, ma la messa in opera rimane ancora nebulosa. Molte sono state le dichiarazioni, ma poco il pragmatismo che ne è finora risultato.


  I gesti ecologici che ci fanno guadagnare del denaro vuole essere una risposta a questo dato di fatto. È indubbio che il titolo dell’opera si avvicina alla provocazione, ma il percorso descritto ha il merito di illustrarci un comportamento, che è volto alla scoperta di un benessere durevole.


  Allain Bougrain Dubourg


  


  


  1. Nato su incarico del governo inglese e reso pubblico alla fine del 2006, l’ormai famoso rapporto di Nicholas Stern, economista ex dirigente della Banca Mondiale, ha fornito la prima ampia indagine sulle conseguenze economiche dei cambiamenti climatici e sull’impatto sociale dei rischi ambientali. [N.d.T.]


  Introduzione


  L’ecologia in soccorso del potere d’acquisto


  L’agire a favore dell’ambiente è stato a lungo ritenuto un atto costoso e riservato alle persone benestanti. I prodotti biologici, per esempio, sono considerati molto più cari dei loro omologhi non biologici. Per deduzione, il “biologico” è dunque visto come uno stile di vita oneroso, appannaggio di una certa classe sociale.


  Preservare l’ambiente, però, significa prima di tutto ridurre il consumo delle risorse (le materie prime, l’energia, l’acqua...); il che significa diminuire, nel proprio quotidiano, il consumo registrato dalle bollette della luce e dell’acqua, dalle spese dei carburanti e dagli acquisti in genere. La tutela dell’ambiente permette di economizzare e di preservare il suo potere d’acquisto.


  In occasione di uno studio condotto in Francia nel 2006 dall’EPIQ (Etude de la Presse d’Information Quotidienne), il 52% dei Francesi ha affermato di non sprecare l’acqua del rubinetto e il 47% ha dichiarato di economizzare l’elettricità, mentre solo il 18% ha affermato di utilizzare meno l’automobile e solo il 7% ha detto di consumare solo prodotti biologici.


  Sono proprio i gesti ecologici i più consueti, dunque, quelli che procurano dei vantaggi economici senza causare grossi sacrifici.


  Proprio riguardo a tale contesto, il presente libro vuole descrivere dei comportamenti ecologici ed economici, che non obbligano a ridurre i propri comfort. Nelle pagine a seguire troverete numerosi gesti ecologici, i cui vantaggi finanziari sono calcolati sulla base di una famiglia media francese – non molto dissimile da quella italiana – composta da 4 persone.


  L’adozione di comportamenti e anche di attrezzature più rispettose dell’ambiente, permette a una famiglia media francese di “guadagnare” 4.800 euro all’anno senza privarsi di nulla.


  L’azione a favore dell’ambiente, quindi, non è riservata ai focolari più abbienti, ma è vivamente consigliata alle famiglie più modeste che vogliano aumentare il loro potere d’acquisto.


  Per la maggior parte, i gesti ecologici inclusi in questo manuale generano un livello di comfort identico a quello cui siamo abituati e possono essere facilmente realizzati, mentre altri richiedono un investimento iniziale che può spingere a desistere. Nell’ultima parte del libro vengono descritti i vari aiuti e finanziamenti che permettono di rendere tale investimento meno pesante: nella maggioranza dei casi, la spesa iniziale viene compensata nel giro di pochi anni dalla riduzione dei costi d’uso.


  Lo scopo del presente libro, quindi, è quello di invitare il lettore a prendersi cura dell’ambiente, attingendo una motivazione supplementare dalla prospettiva di trarne dei vantaggi per le proprie finanze. Questa opera di incitamento economico per gli adulti è il complemento della Guide des jeux pour la Planète (Guida dei giochi per il Pianeta), delle edizioni Yves Michel, che promuove la sensibilizzazione dei bambini ai temi ambientali attraverso metodiche ludiche.


  L’urgenza ecologica è lampante e deve riunire attorno a sé ogni cittadino e ogni consumatore. La preservazione del potere d’acquisto è una preoccupazione crescente. I gesti ecologici sono una risposta a queste due questioni.


  Nel sito e forum www.econo-ecolo.org potete trovare informazioni sempre aggiornate sui gesti degli “ecocittadini” e porre domande di approfondimento.


  Alcuni preconcetti


  L’agire per la difesa dell’ambiente e il mettere in atto gesti che consentono di minimizzare il nostro impatto sul Pianeta costituiscono l’oggetto di un buon numero di preconcetti. Naturalmente queste considerazioni si evolvono nel tempo, così l’ecologista è stato prima assimilato a un essere emarginato che vive sull’altipiano del Larzac, poi a un attivista politico e, ultimamente, a un distruttore di particelle agricole transgeniche. Questa immagine dell’ecologista è spesso il frutto di una rappresentazione mediatica degli attivisti ecologisti, che fa scalpore e può attrarre dei nuovi sostenitori alla causa. Eppure, ci sono milioni di persone che agiscono a vari livelli a favore dell’ambiente, senza avere dei tratti che permettano di distinguerli dal resto della popolazione.


  La crescente propaganda mediatica sui comportamenti ecologici quotidiani provocata dalle relazioni sul riscaldamento climatico del Pianeta, l’interpellanza dei candidati alla presidenza francese presentata nel 2007 da Nicolas Hulot e la “Grenelle de l’environnement” [1] hanno permesso un’ampia divulgazione del tema della difesa dell’ambiente, rendendolo accessibile a tutti.


  Bisogna essere ricchi, per essere ecologisti


  Il primo pregiudizio in materia di difesa dell’ambiente è quello di ritenere che la tutela dell’ambiente sia riservata ai ricchi.


  Molte persone paragonano i gesti ecologici all’acquisto dei prodotti biologici, che è visto come un atto di consumo con un sovraprezzo, rispetto all’acquisto di quelli non biologici. La conclusione frettolosa che ne deriva è: bisogna essere ricchi, per essere ecologisti.


  Questo, però, è in buona parte un pregiudizio: rispettare l’ambiente significa innanzi tutto preservare le risorse del Pianeta. Preservando le risorse, diminuiamo il consumo e, di conseguenza, facciamo calare anche la bolletta. Il fatto di diminuire il proprio consumo di elettricità mettendo in atto dei comportamenti diversi, ad esempio eliminando le lampadine a incandescenza e sostituendole con quelle a basso consumo, permette di ridurre al minimo, allo stesso tempo, sia il proprio impatto sull’ambiente che la bolletta. L’esempio può essere esteso al consumo dell’acqua, del gas per il riscaldamento, del carburante…


  Eppure, le radici di questo pregiudizio provengono da due dati di fatto:


  
    	Le sostituzioni delle attrezzature necessarie, per un comportamento più rispettoso del Pianeta, non di rado richiedono un investimento più importante, rispetto a quello delle attrezzature standard. Per esempio, l’acquisto di un frigorifero eco-energetico di classe A+ è più oneroso di uno di classe B, di minore qualità; oppure l’istallazione dei pannelli solari può costare di più, rispetto a un impianto elettrico. Eppure questi investimenti ecologici sono generalmente redditizi, se solo si abbassano i consumi: un acquisto più caro viene compensato da un consumo, nel tempo, meno caro.

    Tali investimenti, peraltro, usufruiscono sempre più di incentivi economici diretti o di prestiti per il consumo a tasso ridotto, che rendono il sovraprezzo dell’acquisto meno gravoso o lo compensano quasi per intero.


    	È vero che alcuni gesti ecologici hanno dei costi. Eppure, riprendendo l’esempio iniziale dei prodotti biologici, si possono trovare delle modalità meno dispendiose per mettere in atto la tutela dell’ambiente: è sicuramente meno costoso, ma anche più vincolante, coltivare da sé le proprie verdure biologiche; più accessibile, molto meno vincolante e più “socializzante”, è acquistare alimenti freschi dai produttori locali. Questo è un atto sia economico che ecologico; inoltre è alla portata di tutti, in quanto promuove la possibilità di fare i propri acquisti direttamente dal produttore nelle zone agricole o di rifornirsi presso gruppi collettivi, come l’AMAP [2].

  


  O si è ecologisti al 100% o non lo si è affatto


  L’ecologista è spesso visto come un estremista: la condizione per essere ecologista è quella di vivere in totale armonia con la natura. Di conseguenza, se io non ho interesse per questa vita “estrema”, non sono ecologista e quindi ho tutti i diritti di inquinare.


  Il rispetto per l’ambiente è possibile solo se ciascuno è in armonia con i desideri e gli obblighi di ogni singola persona. Bisogna evitare di fare sentire alcuni colpevoli solo perché non mettono in atto alcuni principi ecologici. Ognuno agisce in base alla sua filosofia, alla sua educazione, ai suoi legami familiari… Di conseguenza, l’azione ecologica realizzata dal proprietario di un’auto 4x4, che mangia tre volte al giorno carne rossa, ma presta particolare attenzione al consumo di acqua e di elettricità, è da apprezzare.


  Si può essere ecologisti parziali, o semplicemente agire per l’ambiente, senza dover essere necessariamente ecologisti ideologicamente, politicamente e per stile di vita.


  Chiaramente, esistono gesti che sono da condannare e da punire, in quanto costituiscono dei comportamenti delittuosi, più che antiecologici; per esempio, è riprovevole gettare la batteria della propria auto nel bosco: non solo perché è un atto antiecologico, ma perché è anche e soprattutto un atto di inciviltà.


  È certo che la frontiera tra l’atto ecologico e l’atto civico non è chiaramente tracciabile, e alcuni gesti possono essere percepiti da alcuni come atti delittuosi e da altri come un dovuto rispetto della vita privata: il consumo dell’acqua per annaffiare il giardino in estate, nelle regioni in cui ve ne è forte scarsità, può essere un esempio. La cosa più semplice da fare, è affidarsi alla regolamentazione, che impone certe interdizioni, in relazione diretta o indiretta con la protezione dell’ambiente.


  Essere ecologisti al 100% è non solo difficile, ma quasi impossibile, perché significa vivere in autarchia energetica, alimentare e idrica… Pertanto, i cambiamenti nello stile di vita o gli studi sull’ambiente modificano il quadro di riferimento di quello che può essere l’ecologista ideale.


  Per esempio, la decisione di vivere in un luogo remoto, immerso nella natura, è stata considerata a lungo la scelta ecologica per eccellenza. Oggi siamo coscienti che si può vivere in città rispettando l’ambiente più di quanto si faccia nelle zone rurali abitate: gli spostamenti all’interno della città richiedono meno mezzi di trasporto individuali, la densità delle case richiede minore uso del riscaldamento…


  Non ci si deve, dunque, sentire colpevoli di non agire ecologicamente, ma invece felici di agire in armonia con il Pianeta.


  Essere ecologisti è vincolante


  Agire a favore dell’ambiente nuoce al mio benessere, elemento essenziale del mio modo di vivere.


  Questa asserzione è parzialmente sbagliata. È vero che alcuni gesti ecologici nuocciono al proprio benessere: il recuperare l’acqua della doccia mentre aumenta di calore può essere vissuto come un atto vincolante; eppure, troverete in questo libro molti esempi di comportamenti eco-cittadini che non abbassano affatto il proprio livello di confort: per esempio, l’istallazione e l’uso di pomelli economici per la doccia permette di farsi la doccia senza perdere nulla, in quanto a benessere, e di ridurre sensibilmente il consumo dell’acqua.


  È difficile fare un bilancio ecologico globale, quindi è meglio non fare nulla


  La messa in atto di un gesto può produrre un impatto favorevole sul consumo di energia e quindi il riscaldamento climatico, ma sfavorevole sul calo, e di conseguenza sull’esaurimento, delle risorse e sull’inquinamento. A queste condizioni, molti ritengono sia preferibile non fare nulla, per non rischiare di illudersi.


  È vero che può rivelarsi difficile tenere in considerazione tutte le ricadute ambientali di certi nostri gesti: l’uso di un forno a microonde, a paragone di un forno classico, è sicuramente ecologico per quanto riguarda il consumo di energia, ma rappresenta un elettrodomestico supplementare che genera un utilizzo delle risorse e, nel tempo, un loro ulteriore calo. Allo stesso modo, la lavastoviglie permette in media di diminuire il consumo in acqua, ma genera delle spese in più per l’energia elettrica, per detergenti particolari e per materiali supplementari.


  Eppure questo difficile bilancio ecologico non deve condurre all’immobilismo. Sta a ognuno di noi farsi un’idea sull’argomento, in base alle proprie letture, alle convinzioni ecologiche, alla propria ricerca di economia e al livello di benessere atteso.


  La colpa è delle industrie e degli agricoltori


  L’impatto ambientale di un individuo nel privato può essere considerato ridicolo, di fronte al consumo delle risorse e all’inquinamento creati dalle imprese industriali e agricole.


  Secondo uno studio condotto in Francia nel 2006 nell’ambito dell’EPIQ, il 54% dei Francesi si affida, per la tutela dell’ambiente, alle associazioni che se ne occupano, mentre solo il 24% cerca di agire in prima persona con i propri comportamenti. La sensazione che se ne ricava è che questi gesti siano considerati come una goccia d’acqua che non serve a cambiare la situazione.


  Questa sensazione è legittima, ma parzialmente errata. In primo luogo, i nuclei domestici sono i principali responsabili di alcuni degradi ambientali; essi sono i maggiori responsabili dell’inquinamento urbano: le faccende domestiche sono responsabili del 28% dell’emissione dei solventi, del 45% delle emissioni di CO2 legata al riscaldamento e di almeno il triplo della quantità di metalli pesanti che finiscono nell’acque, rispetto all’industria…


  I privati hanno quindi, nel loro insieme, una parte di responsabilità, nell’ambito della tutela dell’ambiente.


  Più delle conseguenze dirette di un gesto ecologico sull’ambiente, pertanto, quello che è importante è l’impatto sul cambiamento di mentalità: agire per l’ambiente, significa rendere usuali questi gesti nel proprio entourage personale e professionale ed educare i propri figli con l’esempio. Un’azione individuale può avere una ripercussione ben più importante, perché produce un fenomeno di emulazione e infine una reazione a catena.


  Allo stesso tempo, le imprese industriali e agricole sono gestite da uomini e donne la cui sensibilità ambientale proviene dalle azioni quotidiane, che loro stessi e/o i loro più prossimi vicini possono compiere.
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    Non essendo mai stata attratta dall’ecologia – per me era normale lanciare la cannuccia della coca cola dal finestrino della macchina, guidare a gran velocità e pensare che la raccolta differenziata servisse solo a farci perdere del tempo; infatti buttavo via tutti i rifiuti insieme – non ero mai riuscita a intravedere il grande vantaggio economico che c’è in essa.


    Quando ho iniziato il mio percorso verso l’ecologia, sono rimasta sorpresa, nel constatare che stavo risparmiando del denaro... Una piccola coincidenza molto gradevole, che mi ha incitata a proseguire.


    Ho cominciato dai gesti più comuni, come sostituire le lampadine elettriche con altre a basso consumo, servirmi di fazzoletti di stoffa, spostarmi con la bicicletta o con i trasporti pubblici… In seguito, appena fatto mio un comportamento, ne mettevo in atto un altro nuovo. Ho preparato dei pannolini lavabili per mio figlio, ricavandone un reale risparmio. E sono anche più graziosi.


    In seguito, ho fatto delle borse di stoffa: non ci si dimentica il proprio portafoglio, perché ci si dovrebbe dimenticarsi della propria borsa? Si comprano una volta sola… e basta!


    In effetti, tutte queste pratiche sono diventate talmente normali che non mi è facile specificare tutto quello che faccio in materia di ecologia, poiché esse fanno ormai parte di uno stile di vita più economico, più ecologico e soprattutto più divertente.


    Personalmente, ritengo la Mooncup [3], una valida alternativa ai tamponi interni e agli assorbenti usa e getta, che sono inquinanti e soprattutto, in fin dei conti, molto più cari.


    I gabinetti a secco non inquinano le acque, e inoltre tutto ciò che viene dalla terra ritorna alla terra per nutrirla: è un ciclo virtuoso!


    L’acqua piovana raccolta mi permette di alimentare il ferro da stiro, le piante e altro.


    Un sacchetto di noci detergenti può durare un anno.


    Se stendo la biancheria ad asciugare su un filo, non devo più pagare la bolletta dell’asciugatore elettrico.


    Ho cucito delle piccole borse, in materiale leggerissimo, per fare acquisti alla rinfusa e non servirmi delle buste di plastica; le mie, inoltre, sono lavabili e riutilizzabili.


    Ho sempre un termos con me, per quando sono fuori e ho sete: in questo modo non ho bisogno di acquistare bottiglie di plastica. Mi piace molto la gazzosa – non amo troppo l’acqua… Sì, lo so, sono piena di difetti – eppure non ho più bisogno di comprarla, perché ho uno strumento che rende l’acqua gassata e, se aggiungo dello sciroppo – una confezione riciclabile di sciroppo – ottengo sei bottiglie di ottima gazzosa al limone: ne vale la pena!


    Potrei continuare così ancora a lungo, dato che di giorno in giorno scopro qualcosa di nuovo. Mi diverto a trovare altre idee, e astuzie… È diventata una sorta di sfida, e un gioco. Sono sicura che leggendo questo libro comprenderete il guadagno che ne può ricavare la terra, ma anche il vostro portafoglio. Se posso farlo io, potete riuscirci anche voi.


    Esther alias Zara Whites


    Per maggiori informazioni, visitate i suoi blog:


    http://lavietoutsimplement.over-blog.fr/


    http://jemerecycle.over-blog.com

  


  


  


  1. La Grenelle de l’environnement è una Commissione di lavoro istituita nel 2007, che ha come obiettivo la definizione di un insieme di misure, in materia di sviluppo e di pianificazione sostenibile, largamente condivise dallo Stato e dalla società civile. È operativa, in quanto indirizza le risorse pubbliche e private verso obiettivi di politica ambientale, i cui orientamenti e strategie siano il risultato di un processo partecipativo. Le tematiche sono cinque: i cambiamenti climatici, la conservazione della biodiversità, la salute dell’ambiente, la conservazione e la valorizzazione del paesaggio, la diminuzione del consumo dell’energia, dell’acqua e delle altre risorse naturali. [N.d.T.]


  2. Acrostico per “Association pour le maintien d’une agriculture paysanne”, ovvero “Associazione per la salvaguardia di un’agricoltura locale sostenibile”. Gli equivalenti in Italia sono i GAS, gruppi di acquisto solidale; in ambito anglosassone, i CSA; in Giappone, i teikei. [N.d.T.]


  3. Mooncup: marchio di fabbrica di un tipo di coppetta mestruale. Queste coppette sono di silicone e vengono utilizzate durante il ciclo mestruale al posto degli assorbenti interni. [N.d.T.]
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  Famiglia Spreconi versus famiglia Ecologi


  Il consumo urbano ed ecologico passa attraverso l’acquisto di prodotti etici ed ecologici, ma anche attraverso la pratica di alcuni gesti puntuali e ricorrenti, la maggior parte dei quali contribuisce a ridurre il consumo delle risorse e quindi a minimizzare l’impatto sul Pianeta. Abbassando i propri consumi, si fanno diminuire le bollette.


  I gesti ecologici sono quindi un modo per aumentare il proprio potere di acquisto e anche per accrescere il proprio benessere globale, privilegiando un ambiente sano e facendo delle economie, in termini di denaro, sostanziali.


  Al fine di dimostrare i potenziali guadagni prodotti da questi gesti, che allo stesso tempo permettono di preservare l’ambiente, prendiamo in esame quattro famiglie dai comportamenti molto diversi tra loro:


  
    	la famiglia Superecologi ha un comportamento molto rispettoso verso l’ambiente ed è pronta a sacrificare il proprio comfort a vantaggio del Pianeta. I risparmi potenziali sono valutati nelle pagine seguenti solo parzialmente, perché l’autarchia, che abbassa al minimo l’uso dell’acqua e dell’elettricità in modo che le bollette siano praticamente a costo zero, è il gesto difficile, ma ecologico per eccellenza, nella misura in cui si accompagna a una diminuzione dei consumi e a un’autoproduzione ecologica;

  


  
    	la famiglia Ecologi ha un comportamento rispettoso verso l’ambiente, pur conservando uno stile di vita identico, e comfort simili, a quello delle altre due famiglie descritte sotto. Si può trattare, quindi, dei classici signore e signora Rossi provvisti di un’infarinatura di ecologia di un certo senso del risparmio;

  


  
    	la famiglia Spreconi ha un comportamento noncurante, riguardo all’impatto dei propri gesti sull’ambiente. I consumi della famiglia Spreconi purtroppo rappresentano abbastanza bene quelli di una famiglia media;

  


  
    	la famiglia Superspreconi ha un comportamento completamente irrispettoso verso l’ambiente e non tiene in considerazione le conseguenze dei suoi gesti per il Pianeta (e per il proprio portafoglio!).

  


  Ognuna di queste famiglie è composta da 4 persone e vive in un appartamento di 100 metri quadri, dotato di un giardino di 300 metri quadri. Le ipotesi utilizzate, per calcolare le stime qui sotto indicate, sono il frutto di valutazioni basate sui consumi di una famiglia media francese, non dissimile da quella italiana. Ogni valutazione di guadagno integra l’ammortizzamento degli investimenti o degli eventuali sovrapprezzi iniziali.


  Le stime fornite sono quindi indicative e da adattare a ogni singola situazione personale. Sono tutte basate sulle ipotesi descritte nel capitolo seguente.


  Sul sito Econo-Ecolo – www.econo-ecolo.org/spip.php?page=quest – potete trovare un questionario, che vi permetterà di valutare meglio la portata delle vostre bollette, il vostro tipo di riscaldamento etc.


  Il consumo di acqua: un risparmio di 870 euro all’anno (– 63%)


  Le bollette relative al consumo dell’acqua delle nostre famiglie sono le seguenti:


  
    	famiglia Ecologi = € 511 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 1.381 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 3.980 all’anno.

  


  La famiglia Superecologi non ha una bolletta da pagare, in quanto recupera l’acqua piovana per le sue necessità interne ed esterne, ivi compresa anche quella dell’acqua potabile.


  Ciò rappresenta quindi un’economia di 870 euro per la famiglia Ecologi, rispetto alla famiglia Spreconi.


  La doccia/il bagno: un guadagno di 235 euro all’anno (– 50%)


  Le bollette relative all’uso dell’acqua per la doccia sono significativamente diverse in ogni famiglia:


  
    	famiglia Ecologi = € 235 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 470 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 1.715 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi preferisce fare la doccia e ha istallato un rubinetto con il termostato e un pomello miscelatore economico per l’erogazione dell’acqua.


  La famiglia Superecologi, mentre aspetta che l’acqua raggiunga la giusta temperatura, la recupera facendola colare in una bacinella o in un innaffiatoio, per riutilizzarla nel gabinetto o in giardino.


  La famiglia Spreconi fa la doccia, ma non possiede dei dispositivi che consentano di risparmiare, come il fermo doccia o il pomello miscelatore economico.


  La famiglia Superspreconi, infine, preferisce fare sistematicamente il bagno, invece della doccia.


  I lavandini e i lavelli: un guadagno di 118 euro all’anno (– 50%)


  Anche sulla quantità d’acqua consumata nei lavandini e nei lavelli, le differenze tra le famiglie sono rispettivamente del doppio e del quadruplo:


  
    	famiglia Ecologi = € 117 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 235 euro all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 427 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha dei rubinetti provvisti di aeratori o di frangiacqua, utili ad esempio durante il lavaggio dei denti o quando ci si fa la barba.


  La famiglia Superecologi, in più, ha istallato dei rubinetti a cellula ottica e recupera l’acqua che viene lasciata scorrere in attesa della temperatura giusta. Inoltre, lava la frutta e i legumi in una bacinella, per non sprecare l’acqua


  La famiglia Spreconi ha lo stesso comportamento della famiglia Ecologi, ma ha istallato dei rubinetti senza aeratore.


  La famiglia Superspreconi lascia scorrere l’acqua durante il lavaggio dei denti o la rasatura della barba.


  I gabinetti: un guadagno di 85 euro all’anno (– 50%)


  Le differenze che riguardano il consumo dell’acqua dei gabinetti sono meno significative:


  
    	famiglia Ecologi = € 85 all’anno;


    	famiglie Spreconi e Superspreconi = € 170 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha uno sciacquone a doppio flusso, mentre le famiglie Spreconi e Superspreconi non l’hanno.


  La famiglia Superecologi non ha dispendio d’acqua per il gabinetto, perché usa quello a secco.


  Le lavatrici: un guadagno di 31 euro all’anno (– 34%)


  I costi dell’acqua per le lavatrici sono i seguenti:


  
    	famiglia Ecologi = € 59 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 90 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 112 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha un elettrodomestico di classe A di nuova generazione, mentre la famiglia Spreconi ne ha uno di classe D.


  La famiglia Superspreconi ha un apparecchio a scarso rendimento energetico, e in più non lo riempie mai completamente prima di avviarlo.


  La famiglia Superecologi recupera l’acqua calda proveniente dalla lavatrice e la utilizza per lavare i piatti.


  Le perdite


  La famiglia Superspreconi non controlla regolarmente se vi sono perdite d’acqua nella propria abitazione e lascia quindi perdere una continua, anche se lieve, perdita causata dallo scarico dello sciacquone. Questa fuga d’acqua viene a costare almeno 140 euro all’anno.


  L’automobile: un guadagno di 135 euro all’anno (– 90%)


  Sia la famiglia Superspreconi che la famiglia Spreconi spendono circa 150 euro all’anno, per lavare l’auto con la pompa a getto; invece la famiglia Ecologi riduce la propria spesa annua a 15 euro, perché lava l’auto a mano.


  Volendo supporre che abbia un’automobile, la famiglia Superecologi non deve sostenere neppure la spesa legata al lavaggio, poiché utilizza acqua piovana o prodotti che non prevedono l’uso dell’acqua.


  Il giardino: un guadagno di 266 euro all’anno (– 100%)


  L’annaffiatura del giardino non incide sulla bolletta dell’acqua della famiglia Ecologi, poiché essa recupera l’acqua piovana, ricopre di pacciame la terra coltivabile, sarchia e lascia che il proprio prato ingiallisca durante i mesi più caldi.


  La famiglia Spreconi e la famiglia Superspreconi annaffiano il giardino con l’acqua potabile, e spendono così 266 euro all’anno.


  Il consumo energetico: un risparmio di 2.720 euro l’anno (– 82%)


  Le bollette riguardanti l’elettricità e il riscaldamento, in cui è compresa l’acqua calda, rientrano nelle spese energetiche. Sono molto diverse da famiglia a famiglia:


  
    	famiglia Ecologi = € 650 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 3.324 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 5.359 all’anno.

  


  La famiglia Superecologi ha una spesa energetica molto limitata, perché produce l’elettricità che le è necessaria attraverso dei pannelli solari abbinati a un mini-mulino a vento e usa, per il riscaldamento, l’energia geotermica o la legna. Abita in una casa bioclimatica e inoltre recupera una parte di elettricità dalla batteria del proprio veicolo.


  La famiglia Ecologi, quindi, ha un risparmio di 2.719 euro, rispetto alla famiglia Spreconi.


  Gli elettrodomestici che producono calore: un guadagno di 26 euro all’anno (– 41%)


  Gli elettrodomestici “caldi” sono le cucine economiche, i forni classici e i forni a microonde.


  Nelle bollette, essi rappresentano i seguenti importi:


  
    	famiglia Ecologi = € 38 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 64 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 110 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha una cucina a gas oppure a induzione e cuoce i propri cibi in padelle a fondo piatto e provviste sempre di coperchio.


  La famiglia Spreconi ha una cucina elettrica classica, non presta attenzione al tipo di pentola che adopera e non usa il coperchio durante la cottura.


  La famiglia Superspreconi ha anche lei una cucina elettrica, che però, siccome non viene verificato regolarmente il suo funzionamento, ha delle guarnizioni difettose.


  Gli elettrodomestici che producono freddo: un guadagno di 131 euro all’anno (– 56%)


  Le maggiori fonti di scarto per questa voce, nella spesa domestica, riguardano il frigorifero:


  
    	famiglia Ecologi = € 51 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 143 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 343 all’anno.

  


  Le differenze di esborso legate al congelatore sono invece molto meno rilevanti:


  
    	famiglia Ecologi = € 51 all’anno;


    	famiglia Spreconi e famiglia Superspreconi = € 90 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha un frigorifero di classe A – che tiene pulito e regolarmente sbrinato – collocato abbastanza lontano da possibili fonti di calore, quali il forno. Il congelatore si trova in un ambiente fresco come la cantina ed è di tipo orizzontale. La temperatura del frigorifero è di 5° C, conforme alle norme di igiene.


  La famiglia Spreconi ha un frigorifero poco pulito, con uno strato di brina, collocato non lontano dal forno e con una guarnizione difettosa. È regolato su una temperatura di 3° C . Il congelatore, situato in cucina, è un armadio.


  Anche la famiglia Superspreconi ha un congelatore ad armadio e un frigorifero modello americano.


  Altri dispositivi elettrici: un guadagno di 48 euro all’anno, legato alle spie luminose (– 100%)


  La famiglia Ecologi non lascia accese le spie luminose degli apparecchi elettrici e non ha spese legate a quel dispositivo.


  Le famiglie Spreconi e Superspreconi lasciano regolarmente accese le spie luminose dei loro apparecchi elettrici, spendendo circa 48 euro all’anno.


  Il riscaldamento: un guadagno di 2.055 euro all’anno (– 92%)


  A seconda delle opzioni scelte e del comportamento di ogni famiglia a proposito del riscaldamento, i costi delle bollette sono estremamente diversi:


  
    	famiglia Ecologi = € 185 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 2.240 euro l’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 3.555 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi per il riscaldamento sfrutta la geotermia, ha un sistema di regolamentazione del riscaldamento e vive in una casa esposta correttamente, la cui temperatura è di 19° C.


  La famiglia Spreconi ha lo stesso comportamento ed è attrezzata in modo simile, ma l’alimentazione del riscaldamento è elettrica.


  La famiglia Superspreconi ha il riscaldamento elettrico, ma non se ne prende cura, non ha un termostato, la temperatura è di 21° C, la casa non ha un isolamento termico e le camere sono orientate a nord.


  La climatizzazione


  Le famiglie Ecologi e Spreconi non hanno dotato le loro abitazioni di climatizzatori, mentre la famiglia Superspreconi ne ha uno che le costa 107 euro all’anno.


  L’illuminazione: un guadagno di 66 euro all’anno (– 52%)


  Le spese delle famiglie per l’illuminazione sono le seguenti:


  
    	famiglia Ecologi = € 60 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 126 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 287 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi utilizza delle lampadine fluorescenti compatte a basso consumo, mentre la famiglia Spreconi illumina con lampadine a incandescenza ricoperte di polvere, dato che non le pulisce regolarmente.


  La famiglia Superspreconi, in più, utilizza delle lampade alogene.


  La famiglia Superecologi ha delle lampade LED.


  La lavatrice: un guadagno di 113 euro all’anno (– 74%)


  Le bollette elettriche, per quanto riguarda le lavatrici, sono le seguenti:


  
    	famiglia Ecologi = € 40 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 153 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 226 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha una lavatrice di classe A collegata alla conduttura dell’acqua calda e approfitta così del suo riscaldamento a basso costo.


  La famiglia Spreconi non si serve di quel sistema, mentre la Superspreconi lava regolarmente a 90° C ed effettua anche il prelavaggio.


  La famiglia Superecologi recupera l’acqua calda della sua lavatrice e la usa per lavare le stoviglie.


  L’asciugatore: un guadagno di 60 euro all’anno (– 100%)


  La famiglie Spreconi e Superspreconi, hanno un asciugatore domestico, che consuma 60 euro all’anno.


  L’acqua calda: un guadagno di 220 euro all’anno (– 55%)


  Le spese per l’acqua calda variano, a seconda degli apparecchi e del loro uso:


  
    	famiglia Ecologi = € 180 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 400 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 533 all’anno.

  


  La famiglia Ecologi ha uno scaldabagno alimentato dal sole, regolato sui 50° C.


  La famiglia Spreconi ha uno scaldabagno elettrico, regolato sui 50° C.


  La famiglia Superspreconi ha uno scaldabagno elettrico, regolato sui 60° C.


  Il consumo del carburante: un guadagno di 1.207 euro all’anno (– 37%)


  Le spese connesse al carburante dipendono chiaramente dal tipo di veicolo, dalla grandezza della famiglia, dal comportamento, dal luogo in cui si abita, da quanto è lontano il luogo di lavoro… I bilanci delle famiglie sono molto diversi tra loro:


  
    	famiglia Ecologi = € 2.088 all’anno;


    	famiglia Spreconi = € 3.295 all’anno;


    	famiglia Superspreconi = € 3.691 all’anno.

  


  La famiglia Superecologi non ha spese di carburante e quelle per il trasporto sono abbastanza limitate, visto che non è proprietaria di un autoveicolo e si serve dei mezzi pubblici.


  Tra la famiglia Spreconi e la famiglia Ecologi si riscontra una differenza, che porta a un’economia di spesa di 1.207 euro.


  La famiglia Ecologi è proprietaria di un veicolo di media grandezza e dalla potenza adeguata alle sue necessità. Il dispositivo del cambio è manuale, l’olio lubrificante per la manutenzione ha un basso indice di viscosità e la pressione dei pneumatici è conforme alle indicazioni fornite dalla casa di costruzione. Il conducente spegne il motore al semaforo, se il tempo di arresto è superiore ai 10 secondi, e guida a una velocità adeguata.


  La famiglia Spreconi è proprietaria di un veicolo sportivo di alta cilindrata, con un dispositivo del cambio manuale. L’olio lubrificante utilizzato è a basso indice di viscosità, ma gli pneumatici hanno regolarmente una pressione inferiore al 20%. Il conducente ha una giusta velocità di guida, ma non spegne il motore ai semafori.


  La famiglia Superspreconi è proprietaria di un tipo di veicolo simile, ma con un dispositivo del cambio automatico. L’olio lubrificante usato per la manutenzione ha un alto indice di viscosità e gli pneumatici hanno regolarmente una pressione inferiore al 20%. Il conducente non spegne il motore ai semafori e guida a una velocità eccessiva.
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    La famiglia di Pierrette Nardo, alias Floradiane, è composta da 4 persone e 4 gatti, che abitano insieme in una casa con intorno un terreno di 1.800 metri quadri.


    Tempo fa, si diceva “fare delle economie”; adesso per questi gesti si usa il termine “riciclaggio”, ma il significato è lo stesso: si cerca di ottenere il massimo da quello che già si ha e poi si aspetta un po’, prima di comperare cose nuove; così gli acquisti inutili, dovuti a un colpo di testa, sono fortemente limitati…


    Sono la maggiore di cinque figli, e ho avuto la fortuna di avere dei genitori che, fin da bambina, mi hanno insegnato a fare economia.


    I vestiti usati: le magliette, i calzettoni, gli slip, le lenzuola o gli scampoli di cotone possono diventare degli ottimi strofinacci, così come le pezze di lana sono utilissime per lucidare i mobili e le scarpe. Le calze e i collant velati possono diventare degli ottimi lacci per il giardino (ho anche scritto un articolo, a questo proposito).


    Non acquisto quindi, quelle salviette detergenti “miracolose” – soprattutto per assottigliare il portamonete – utili per tutto e tutti, vendute a prezzi altissimi e molto inquinanti, e spesso porto le cose a una “seconda vita”, utilizzandole per usi diversi da quelli previsti originariamente.


    Solitamente, quando uso l’automobile, cerco di non fare giri a vuoto. Per esempio, quando vado trovare i miei genitori, che abitano vicino al mare, ritorno a casa con l’auto piena di piena di alghe (porto circa 6 bidoni da 60 litri e 2 secchi da 20 litri per viaggio): sono un ottimo fertilizzante gratuito per il giardino.


    Quando vado in campagna a raccogliere i “piscialletto” per fare delle tisane, cerco di approfittarne per raccogliere anche altro: fiori commestibili, ortiche, consolida maggiore e bardana – per la cucina, per il giardino o per la cura della salute e della bellezza – o anche delle grandi pietre per delimitare i cespugli… Ritorno con l’auto piena, compreso un “cartone” pieno di piante o un grosso sacco colmo di foglie morte, che metto sul posto del passeggero, accanto a me (la cintura di sicurezza serve solo per gli umani…).


    In macchina ci sono sempre un paio di cesoie (le piante selvatiche devono essere tagliate con cura), dei guanti, un paio di stivali, degli scatoloni e alcuni sacchi…


    Quando vado nelle grandi città – nella zona parigina, ma non solo – spiego che anche gli abitanti di una città possono fare la raccolta nella natura. Se ci si allontana dalla città, la passeggiata diventa pedagogica e economicamente proficua: si possono facilmente raccogliere gratuitamente erbe e fiori commestibili, ma utili anche per fare dei prodotti per la bellezza e la salute: per esempio, l’ortica; ma ve ne sono pure molti altri facili da trovare, come i fiori del sambuco e del papavero.


    A proposito dei detergenti per la casa, c’è sempre una scatola di bicarbonato di sodio in bagno, in cucina (da dove viene prelevato e pesato per i trattamenti di giardinaggio) e accanto alla lavatrice. L’alcol denaturato, l’aceto bianco, il sapone liquido biologico per le stoviglie e per la biancheria sono i prodotti casalinghi che non mi mancano mai, così come la sfera per la lavatrice, che richiede solo dell’acqua per pulire la biancheria. Eppure devo ancora fare dei progressi, sul versante dell’ecologia: ho sempre una bottiglia di candeggina (anche se la uso molto raramente), del detersivo assolutamente chimico e anche uno spray per i mobili (utilizzo anche la vecchia cera in vasetto, ma di tanto in tanto la bomboletta serve ancora) nel mio armadio!


    Pierrette Nardo


    (Floradiane: floradiane1.free.fr)
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  I gesti ecologici ed economici


  Questo capitolo è dedicato alla presentazione dei gesti ecologici ed economici. Troverete una loro descrizione dettagliata, affinché possiate raggiungere una sufficiente conoscenza sia degli obblighi, dell’economia prodotta e dell’impatto sull’ambiente, ma anche delle modalità di funzionamento, che vi indurranno ad agire.


  Nelle pagine seguenti troverete delle schede, che riportano i gesti ecologici ed economici, ma anche delle puntualizzazioni su alcuni comportamenti, temi ambientali o azioni ecologiche che non fruttano regolarmente delle economie.


  La descrizione dei gesti ecologici


  Questi gesti sono raggruppati in base ad alcune considerazioni economiche ed ecologiche: la spesa per il carburante; le bollette dell’acqua, dell’elettricità e del riscaldamento; la fattura per la costruzione o la ristrutturazione della propria abitazione; le spese per il giardinaggio, per i prodotti alimentari, per le vacanze, per il tempo libero e per gli acquisti ecologici.


  Il costo di un prodotto non consiste solo nel prezzo d’acquisto


  A volte i gesti ecologici ed economici sono semplici da mettere in atto e non richiedono un investimento iniziale. Spesso, però, richiedono un investimento iniziale più o meno rilevante, che può dissuadere il consumatore: una lampadina a basso consumo è più cara di una a incandescenza; un frigorifero di classe energetica A+ è più costoso, rispetto a uno di classe minore; un impianto di recupero per l’acqua piovana costa del denaro…


  Tutti questi investimenti sono spesso compensati da minori consumi o da una maggiore durata nel tempo. Nella maggior parte dei casi, l’investimento è redditizio (esempio: le lampadine a basso consumo); in altri casi, è utile fare una valutazione più accurata (esempio: l’istallazione di pannelli fotovoltaici).


  Consultando il sito “Topten”del WWF, vi troverete un confronto, sul piano energetico, tra diversi prodotti (congelatori, lavastoviglie, frigoriferi, televisioni, lampadine, schermi dei computer e automobili): le caratteristiche di ognuno sono descritte con dovizia e permettono di scegliere facendo dei paragoni.


  Il fine di questo sito è quello di proporre una libera valutazione dell’efficacia energetica di ogni prodotto e, soprattutto, di mettere in evidenza il suo costo reale in relazione al consumo.


  Tra due frigoriferi, i cui prezzi d’acquisto sono rispettivamente di 545 euro e di 465 euro, quale scegliereste? Certamente il primo, più caro! Questo implica una bolletta di 263 lungo tutta la sua durata, stimata sui 15 anni, contro una di 456 euro per il secondo.


  Spiegazione delle schede dei gesti ecologici


  Ogni scheda presenta:


  
    	una breve descrizione del gesto ecologico ed economico;


    	
      una stima in euro dell’economia prodotta mettendo in atto quel gesto, basata sui consumi di una famiglia media francese, non dissimile da quella italiana, composta da 4 persone che abitino in una casa di 100 m² con un giardino di 300 m2.


      Il dato offre solo un ordine di grandezza, che permette al lettore di rendersi conto dell’impatto finanziario di ogni gesto. Chiaramente, le condizioni variano da famiglia a famiglia, e quindi quel dato va adattato in base ai comportamenti, al numero dei componenti, alle attrezzature a disposizione e alla situazione geografica… Sul sito “Econo-Ecolo” (www.econo-ecolo.org/spip.php?page=quest) potrete trovare un questionario, che vi permetterà di valutare l’ammontare reale delle vostre bollette, e quindi di migliorare il vostro guadagno potenziale in termini di elettricità, carburante, riscaldamento e acqua.


      La stima è un guadagno finanziario annuale che comprende la riduzione dei costi d’uso dell’impianto ovvero il minor consumo ottenuto attraverso un diverso modo di comportarsi, ma anche l’ammortamento nel corso di un dato periodo in funzione del tipo di impianto e dell’investimento iniziale. Si tratta di una stima che prevede un guadagno completo e netto, in quanto integra anche gli eventuali costi iniziali, permettendoci così di avere un’idea esatta dell’interesse economico del gesto.


      Per i lettori più “finanziari”, sottolineiamo che i guadagni non sono attualizzati dal costo del denaro.

    


    	Una stima della riduzione della propria impronta ecologica legata a quel gesto. L’impronta ecologica, calcolata in ettari, rappresenta la superficie di cui la terra ha bisogno per provvedere alle proprie necessità in relazione al modo di vita dell’uomo. Questo contributo può assumere la forma di foreste, necessarie all’assorbimento della CO2 liberata, ma anche di terreni che permettano la decomposizione dei rifiuti organici… In Francia, l’impronta ecologica media è di 7 ettari circa, laddove ogni individuo nel mondo non dispone che di 2 ettari circa di superficie produttiva. Questo significa che lo stile di vita di un francese medio non può reggere nel tempo e porta a un sempre più rapido esaurimento delle risorse.


    	Una valutazione della facilità di messa in opera di tale gesto in una scala che va dalla maggiore alla minore facilità di realizzazione, in funzione soprattutto dello sforzo richiesto e dell’abilità nel bricolage.


    	
      Una sintesi della stima delle economie e del grado di abilità richiesti, che permetta di giudicare se un dato gesto è semplice da compiere e produce un risparmio significativo tanto da essere considerato “da non perdere”, o se è abbastanza complicato e il risparmio ricavabile irrilevante e tuttavia è considerato “superecologico”.


      Potrete trovare utile tale sintesi per scegliere con più facilità i gesti che desiderate compiere in base al vostro livello di implicazione ecologica.


      Le descrizioni dei gesti sono esposte in ordine crescente di facilità di realizzazione, in relazione al rendimento: “Da non mancare” (significa che il gesto è da compiere), “Quando è possibile” (da compiere, se il contesto lo permette), “Da tentare”, “Per coloro che amano il fai-da-te” (richiede un po’ di abilità nel bricolage), “Impegno ecologico” e, infine, “Gesto superecologico”.

    


    	
      Una stima in euro dell’investimento necessario per compiere quel gesto, basata sul prezzo medio richiesto in Francia, non dissimile da quello in Italia, per l’acquisto delle apparecchiature necessarie o il sovrapprezzo, rispetto a un investimento classico considerato non ecologico.


      Talvolta la dicitura ”nessun investimento” indica che non c’è alcun sovrapprezzo, in rapporto a un gesto non ecologico.

    


    	Un criterio che precisa se il gesto può essere compiuto da persone che abitano in una casa e/o in un appartamento.


    	Un criterio che precisa se il gesto è circoscritto, come può esserlo l’acquisto di un’attrezzatura, o ricorrente, come lo è un gesto quotidiano.


    	Il voto degli internauti del sito Econo-Ecolo.org, che suffraga le loro opinioni sul carattere indispensabile o meno di quel gesto. Un voto vicino al 10 implica che il gesto è considerato indispensabile.


    	Una descrizione dettagliata del gesto, al fine di poterlo mettere in atto e comprenderne gli impatti. Troverete anche gesti similari, corredati da consigli, astuzie, informazioni e approfondimenti.


    	Una descrizione dell’impatto economico e delle ipotesi prese in considerazione per stimare il guadagno, allo scopo di comprenderne la ricaduta finanziaria.

  


  Le ipotesi


  Le stime sono basate sui consumi medi di una famiglia francese di 4 persone (non dissimile da quella italiana) che abita in una casa di 100 m² con un giardino di 300 m², di cui 50 m² sono dedicati all’orto.


  Nelle schede qui riportate trovate i consumi utilizzati che consentono di confrontarvi in relazione a queste spese medie.


  
    
      
        	Energia
      


      
        	Congelatore

        	800 kWh
      


      
        	Frigorifero

        	480 kWh
      


      
        	Illuminazione

        	560 kWh
      


      
        	Cottura

        	600 kWh
      


      
        	Apparecchi audiovisivi

        	480 kWh
      


      
        	Asciugatrice

        	560 kWh
      


      
        	Bucato

        	840 kWh
      


      
        	Varie

        	280 kWh
      


      
        	Riscaldamento elettrico

        	21.000 kWh
      


      
        	Acqua calda ottenuta con apparecchi elettrici

        	3.750 kWh
      

    
  


  
    
      
        	Acqua
      


      
        	Gabinetto

        	60 m3
      


      
        	Doccia

        	100 m3
      


      
        	Acquaio + lavandino

        	50 m3
      


      
        	Lavatrici

        	16 m3
      


      
        	Giardino

        	105 m3
      


      
        	Orto

        	25 m3
      

    
  


  
    
      
        	Trasporti
      


      
        	Percorsi annuali

        	14.000 km
      

    
  


  Un esempio per utilizzare la guida


  Questa guida può essere utilizzata in molti modi: per un approfondimento, per la scoperta di gesti ecologici potenziali, come manuale per il risparmio sul vostro budget…


  Potete leggerla dall’inizio alla fine, oppure estrarne le pagine che vi interessano.


  I diversi criteri indicati sulle schede devono mettervi in grado di guidare le vostre scelte e i vostri interessi.


  Prima di tutto, vi consigliamo di scegliere i capitoli e i sottocapitoli riguardanti le cose cui siete maggiormente interessati: l’acqua (la doccia), l’elettricità (gli apparecchi refrigeranti), i trasporti (uso dei veicoli).


  In base al vostro livello di implicazione nei gesti ecologici e alle vostre motivazioni, potete infine scegliere i comportamenti che vi convengono, seguendo la dicitura in alto di ogni scheda (“da non mancare”, “da tentare”, “superecologico”…).


  Leggendo i dettagli della scheda e facendo vostra l’economia stimata, potrete valutare quale livello di motivazione avete per compiere quel gesto, approfondire eventualmente le vostre conoscenze su internet (Econo-Ecolo.org), e porre delle domande attraverso il forum di Econo.Ecolo.

I trasporti

I trasporti rappresentano una voce in uscita molto importante,
nel bilancio economico di ogni famiglia. Nelle stime qui riportate
sono evidenziate solo le spese per il carburante; tuttavia, il
budget globale comprende anche l’ammortamento del veicolo,
l’assicurazione, il parcheggio e i pedaggi stradali.

Il costo del carburante è in crescita continua, a causa dei
rincari del prezzo del greggio e dell’aumento delle tasse. Per
queste ragioni, quella del carburante è una delle spese per cui è
ovvio, oltre che significativo, mettere in atto alcuni gesti
economici ed ecologici.

Modalità di
spostamento

Privilegiate gli spostamenti a piedi o in
bicicletta, per le brevi distanze

Se le distanze da percorrere sono inferiori ai due chilometri,
vi manterrete in forma risparmiando del denaro. Il primo chilometro
inquina il doppio degli altri, il consumo si stabilizza tra il
terzo e il sesto chilometro. Il 25% dei tragitti in città non
supera il chilometro, il 40% non va oltre i due chilometri e solo
il 50% sta sui tre chilometri.

[image: ]I numeri – In
città, occorrono circa 6 minuti per percorrere 500 metri. Se si
calcola che un automobilista, in media, impiega 8 minuti per
parcheggiare la propria vettura, può essere un’idea da non
scartare, quella di spostarsi a piedi o in bicicletta.

[image: ]Il
consiglio – Optate per un motorino elettrico, per i vostri
spostamenti urbani. Il suo costo elevato, all’acquisto, viene
equilibrato dai consumi; è poco rumoroso e permette un’estrema
agilità di movimento anche se si è imbottigliati nel traffico.




	Da non mancare



	Risparmio: 940 euro



	Impronta ecologica: – 1,40 ha



	Facile



	Nessun investimento



	Gesto ricorrente



	Voto Econo-Ecolo: 3/10





Sei motivi per portare i propri figli a scuola a
piedi:


	lo spostamento a piedi è socializzante, perché permette di
incontrare altre persone che fanno lo stesso tragitto e di
conversare su argomenti connessi alla vita scolastica o anche di
venire a sapere che uno dei vostri vicini può prestarvi un
utensile, che sareste andati ad acquistare durante il fine
settimana, pagandolo profumatamente;




	è economico, perché il primo chilometro consuma il doppio degli
altri. Per 500 metri di spostamento, il vostro risparmio sarà di 40
euro l’anno! Non è da scartare…




	vi evita il nervosismo e la perdita di tempo, causati dalle
soste forzate per via del traffico;




	consente un risparmio di tempo: per percorrere 500 metri a
piedi impiegate 6 minuti; forse un po’ di più, se siete con dei
bambini piccoli: non è un tempo molto maggiore di quello che vi
serve per tirar fuori l’auto, guidare e parcheggiare… sempre che
troviate un posto!




	vi evita alcuni problemi di sicurezza connessi al traffico
massiccio presente davanti alle scuole, al momento dell’entrata e
dell’uscita delle classi;




	è chiaramente ecologico, perché non vi è alcun consumo di
carburante.



[image: ]I numeri -
Uno spostamento in automobile su quattro è inferiore a 1
chilometro; il primo chilometro inquina 4 volte di più, rispetto
agli altri…

[image: ]Il
risparmio - Il consumo del carburante è maggiore del 50%,
rispetto alla media, durante il primo chilometro di percorrenza. La
marmitta catalitica non funziona correttamente, su questa distanza
(così come avviene con il gas, che deve raggiungere una temperatura
di 300 °C ). Per complessivi 7.000 chilometri annuali percorsi in
brevi tragitti, il risparmio si alza a 940 euro!

Optate per il mezzo di trasporto comune,
invece di usare la vostra auto privata

Quando è possibile, questo gesto vi farà risparmiare del denaro,
dello stress e talvolta del tempo. Per le lunghe distanze,
utilizzate il treno: è meno faticoso, meno pericoloso e,
soprattutto, meno inquinante. Ad alcune condizioni, può rivelarsi
meno caro (ci possono essere delle tariffe agevolate, ad esempio
per i gruppi).




	Da non mancare



	Risparmio: più di 2000 euro



	Impronta ecologica: – 2,38 ha



	Difficoltà media



	Nessun investimento



	Gesto ricorrente



	Voto Econo-Ecolo: 2/10





[image: ]Gesto
superecologico - Evitate l’aereo che, rispetto al treno,
emette un quantitativo di CO2 superiore di 300 volte e
ha un costo spesso superiore e un confort generale minore.

[image: ]I numeri - Ci
sono più di 800 milioni di automobili nel mondo. Se tutti gli
abitanti della Terra ne possedessero tante quante ne hanno gli
Americani, ci sarebbero 5 miliardi di auto.

[image: ]Il
risparmio - Il consumo prodotto dai trasporti in comune è
globalmente 5 volte minore, rispetto a quello di una automobile per
una persona.

La tariffa di un’andata Parigi-Nizza in TGV è di circa 60 euro,
per 5 ore e mezza di viaggio e una fatica minima, contro i 180
euro, tra benzina e pedaggio, in auto, per 9 ore di viaggio senza
sosta. Contando l’ammortamento dell’automobile, il costo del
tragitto aumenta di 310 euro! A meno che non si viaggi in 5 persone
sulla stessa auto, il treno è dunque più vantaggioso, a parità di
condizioni.

Il guadagno dipende in buona parte dalle vostre abitudini e dal
luogo in cui abitate. In genere, l’automobile non è molto
economica, se abitate in città. Evitando di usarla in città, si
possono risparmiare migliaia di euro.

Pensate all’auto di gruppo

Se non possedete un’auto, potreste avere spesso la necessità di
trovare un mezzo di trasporto privato che possa portarvi, come
passeggeri, da un luogo specifico alla vostra destinazione; per
esempio, se avete fatto delle grosse spese o se dovete raggiungere
una zona malservita dai trasporti pubblici. Il taxi è una
possibilità, ma costosa e soprattutto non sempre disponibile.

Questo gesto è tanto ecologico quanto economico, sia che lo
mettiate in atto con i vicini o con i colleghi in forma privata,
sia che passiate attraverso agenzie per auto di gruppo su brevi e
lunghe distanze.




	Da non mancare



	Risparmio: 945 euro



	Impronta ecologica: – 1,07 ha



	Difficile



	Nessun investimento



	Gesto ricorrente



	Voto Econo-Ecolo: 8/10





[image: ]Il
consiglio – Se possibile, è meglio preferire lo spostamento a
piedi, per portare i figli a scuola. Se proprio dovete usare
l’automobile, cercate di accordarvi con i vicini per portare anche
i loro figli: il risparmio non sarà solo sul tempo, ma anche sui
costi della benzina.

[image: ]Gesto
superecologico - Esistono anche dei servizi di distribuzione
di pacchi che, con gli stessi principi dell’auto di gruppo, mettono
in contatto delle persone che effettuano un itinerario specifico
con altre che desiderano inviare un pacco su quello stesso
itinerario. Il mittente del pacco avrà così trovato una maniera più
economica di inviarlo e chi lo porta potrà, in quanto canale di
relazione, chiedere una partecipazione alle spese per il tragitto,
cercando di stabilire per ognuna delle parti un giusto equilibrio
(per ulteriori suggerimenti, v. il sito www.colis-voiturage.fr).

[image: ]I numeri –
Non più di 1-3 passeggeri per automobile, nelle ore di punta in
città.

[image: ]Il
risparmio - Condividere la spesa dell’automobile con un’altra
persona permette di ridurre della metà i costi a essa connessi. Per
un percorso medio di 14.000 km e un costo relativo di 1.890 euro,
il risparmio è di 945 euro.

Pensate al noleggio dell’auto

Al momento dell’acquisto di un’auto, riflettete sulle vostre
reali necessità di spostamento: il noleggio, di breve o lunga
durata, può essere più economico dell’acquisto, del parcheggio,
dell’assicurazione e della manutenzione del veicolo.




	Gesto superecologico



	Risparmio: -



	Impronta ecologica: –



	Difficoltà media



	Nessun investimento



	Gesto ricorrente



	Voto Econo-Ecolo: 8/10





Può essere meno costoso l’uso di un taxi ogni tanto, rispetto
all’acquisto di un’auto.

[image: ]L’astuzia
– Se lo richiedete, gli acquisti più ingombranti, sia fatti nei
supermercati che tramite internet, vengono ormai consegnati a
domicilio.

Privilegiate il telelavoro

Se vi viene offerta l’opportunità, il telelavoro vi permette di
stare un ambiente confortevole e di risparmiare il tempo necessario
per spostarvi e i relativi costi.




	Quando è possibile



	Risparmio: più di 2000 euro



	Impronta ecologica: – 1,43 ha



	Difficile



	Nessun investimento



	Gesto ricorrente



	Voto Econo-Ecolo: 8/10





[image: ]I numeri –
Per una persona che abiti in una città europea di medie/grandi
dimensioni, le distanze medie da percorrere, per l’andata e il
ritorno dal luogo di lavoro, si situano tra i 15.000 e i 20.000
chilometri annui.

[image: ]Il
risparmio - Inoltre, il telelavoro aumenta talvolta la
produttività: gli impiegati addetti al telelavoro producono dal 20
al 40% in più. Dal punto di vista ecologico, questo consente di
guadagnare in qualità dell’aria e di ridurre le emissioni di gas a
effetto serra.

Percorrere un tragitto annuale globale di 15.000 chilometri in
auto costa più di 2.000 euro, in carburante.

La scelta del
veicolo

Scegliete un autoveicolo adatto ai vostri
bisogni

Generalmente, le auto di piccola cilindrata consumano meno di
quelle grandi. Adeguate la scelta ai vostri bisogni (considerando
se lo userete per il trasporto di carichi pesanti o di più persone,
per esempio, o anche se ve ne servirete in ambiente urbano o su
strada…). D’altra parte, se dovete trasportare spesso dei grossi
carichi, un motore di bassa cilindrata può consumare più
carburante, rispetto a uno di grossa cilindrata.




	Da non mancare



	Risparmio: 790 euro



	Impronta ecologica: – 0,9 ha



	Facile



	Nessun investimento



	Gesto specifico



	Voto Econo-Ecolo: 8/10





[image: ]L’informazione
ecologica – Dal maggio del 2006, in tutte le rivendite in
Francia, l’etichetta ecologica per l’auto “Consumo ed emissione di
CO2” è obbligatoria e deve essere posta su ogni vettura
privata nuova, o comunque vicina ad essa e ben visibile.
L’etichetta (molto simile a quella degli elettrodomestici in
vendita) prevede 7 colori, che rappresentano le varie classi: si va
dal verde scuro della classe A, la più ecologica, fino al rosso
della classe G, la meno ecologica; essa permette al potenziale
acquirente di un’automobile di avere un’informazione leggibile e
comparativa sulle emissioni di CO2</ [...]
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